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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 4 agosto 2008, n. 142.

Attuazione della direttiva 2006/68/CE, che modifica la diret-
tiva 77/91/CEE relativamente alla costituzione delle societa'
per azioni nonche¤ alla salvaguardia e alle modificazioni del
capitale sociale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visti gli articoli 1 e 23 della legge 25 febbraio 2008,

n. 34, recante ßDisposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee. Legge comunitaria 2007�;

Vista la direttiva 2006/68/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 6 settembre 2006, che modifica
la direttiva 77/91/CEE relativamente alla costituzione
della societa' per azioni nonche¤ alla salvaguardia e alle
modificazioni del capitale sociale;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 13 giugno 2008;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 1� agosto 2008;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e dello
sviluppo economico;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Modifiche al capoVdel titoloVdel libroVdel codice civile

1. All’articolo 2329, numero 2), le parole: ße 2343�
sono sostituite dalle seguenti: ß, 2343 e 2343-ter�.

2. Dopo l’articolo 2343-bis sono inseriti i seguenti:

ßArticolo 2343-ter

Conferimento di beni in natura
o crediti senza relazione di stima

Nel caso di conferimento di valori mobiliari ovvero
di strumenti del mercato monetario non e' richiesta la
relazione di cui all’articolo 2343, primo comma, se il
valore ad essi attribuito ai fini della determinazione
del capitale sociale e dell’eventuale sovrapprezzo e' pari
o inferiore al prezzo medio ponderato al quale sono
stati negoziati su uno o piu' mercati regolamentati nei
sei mesi precedenti il conferimento.

Non e' altres|' richiesta la relazione di cui all’arti-
colo 2343, primo comma, qualora il valore attribuito,
ai fini della determinazione del capitale sociale e

dell’eventuale sovrapprezzo, ai beni in natura o crediti
conferiti, diversi da quelli di cui al primo comma, corri-
sponda:

a) al valore equo ricavato da un bilancio appro-
vato da non oltre un anno, purche¤ sottoposto a revi-
sione legale e a condizione che la relazione del revisore
non esprima rilievi in ordine alla valutazione dei beni
oggetto del conferimento, ovvero

b) al valore equo risultante dalla valutazione, pre-
cedente di non oltre sei mesi il conferimento e conforme
ai principi e criteri generalmente riconosciuti per la
valutazione dei beni oggetto del conferimento, effet-
tuata da un esperto indipendente da chi effettua il con-
ferimento e dalla societa' e dotato di adeguata e com-
provata professionalita' .

Chi conferisce beni o crediti ai sensi del primo e
secondo comma presenta la documentazione dalla
quale risulta il valore attribuito ai conferimenti e la sus-
sistenza, per i conferimenti di cui al secondo comma,
delle condizioni ivi indicate. La documentazione e' alle-
gata all’atto costitutivo.

L’esperto di cui al secondo comma, lettera b),
risponde dei danni causati alla societa' , ai soci e ai terzi.

Articolo 2343-quater

Fatti eccezionali o rilevanti
che incidono sulla valutazione

Gli amministratori verificano, nel termine di trenta
giorni dalla iscrizione della societa' , se, nel periodo suc-
cessivo a quello di cui all’articolo 2343-ter, primo
comma, sono intervenuti fatti eccezionali che hanno
inciso sul prezzo dei valori mobiliari o degli strumenti
del mercato monetario conferiti in modo tale da modi-
ficare sensibilmente il valore di tali beni alla data effet-
tiva del conferimento, comprese le situazioni in cui il
mercato dei valori o strumenti non e' piu' liquido, ovvero
se, successivamente al termine dell’esercizio cui si riferi-
sce il bilancio di cui alla lettera a) del secondo comma
dell’articolo 2343-ter, o alla data della valutazione di
cui alla lettera b) del medesimo comma si sono verifi-
cati fatti nuovi rilevanti tali da modificare sensibil-
mente il valore equo dei beni o dei crediti conferiti. Gli
amministratori verificano altres|' nel medesimo termine
i requisiti di professionalita' ed indipendenza dell’esperto
che ha reso la valutazione di cui all’articolo 2343-ter,
secondo comma, lettera b).

Qualora gli amministratori ritengano che siano
intervenuti i fatti di cui al primo comma ovvero riten-
gano non idonei i requisiti di professionalita' e indi-
pendenza dell’esperto che ha reso la valutazione di
cui all’articolo 2343-ter, secondo comma, lettera b),
procedono ad una nuova valutazione. Si applica in
tal caso l’articolo 2343.

� 3 �
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Fuori dai casi di cui al secondo comma, e' depositata
per l’iscrizione nel registro delle imprese, nel medesimo
termine di cui al primo comma, una dichiarazione degli
amministratori contenente le seguenti informazioni:

a) la descrizione dei beni o dei crediti conferiti per
i quali non si e' fatto luogo alla relazione di cui all’arti-
colo 2343, primo comma;

b) il valore ad essi attribuito, la fonte di tale valu-
tazione e, se del caso, il metodo di valutazione;

c) la dichiarazione che tale valore e' almeno pari a
quello loro attribuito ai fini della determinazione del
capitale sociale e dell’eventuale sovrapprezzo;

d) la dichiarazione che non sono intervenuti fatti
eccezionali o rilevanti che incidono sulla valutazione di
cui alla lettera b);

e) la dichiarazione di idoneita' dei requisiti di pro-
fessionalita' e indipendenza dell’esperto di cui all’arti-
colo 2343-ter, secondo comma, lettera b).

Fino all’iscrizione della dichiarazione le azioni sono
inalienabili e devono restare depositate presso la
societa' .�

3. Il terzo comma dell’articolo 2357 e' sostituito dal
seguente: ßIl valore nominale delle azioni acquistate a
norma del primo e secondo comma dalle societa' che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischio non
puo' eccedere la decima parte del capitale sociale, tenen-
dosi conto a tale fine anche delle azioni possedute da
societa' controllate.�.

4. L’articolo 2358 e' sostituito dal seguente:

ßArticolo 2358
Altre operazioni sulle proprie azioni

La societa' non puo' , direttamente o indirettamente,
accordare prestiti, ne¤ fornire garanzie per l’acquisto o
la sottoscrizione delle proprie azioni, se non alle condi-
zioni previste dal presente articolo.

Tali operazioni sono preventivamente autorizzate
dall’assemblea straordinaria.

Gli amministratori della societa' predispongono una
relazione che illustri, sotto il profilo giuridico ed econo-
mico, l’operazione, descrivendone le condizioni, eviden-
ziando le ragioni e gli obiettivi imprenditoriali che la
giustificano, lo specifico interesse che l’operazione pre-
senta per la societa' , i rischi che essa comporta per la
liquidita' e la solvibilita' della societa' ed indicando il
prezzo al quale il terzo acquisira' le azioni. Nella rela-
zione gli amministratori attestano altres|' che l’opera-
zione ha luogo a condizioni di mercato, in particolare
per quanto riguarda le garanzie prestate e il tasso di
interesse praticato per il rimborso del finanziamento, e
che il merito di credito della controparte e' stato debita-
mente valutato. La relazione e' depositata presso la sede
della societa' durante i trenta giorni che precedono l’as-
semblea. Il verbale dell’assemblea, corredato dalla rela-
zione degli amministratori, e' depositato entro trenta
giorni per l’iscrizione nel registro delle imprese.

In deroga all’articolo 2357-ter, quando le somme o le
garanzie fornite ai sensi del presente articolo sono uti-
lizzate per l’acquisto di azioni detenute dalla societa' ai

sensi dell’articolo 2357 e 2357-bis l’assemblea straordi-
naria autorizza gli amministratori a disporre di tali
azioni con la delibera di cui al secondo comma. Il
prezzo di acquisto delle azioni e' determinato secondo i
criteri di cui all’articolo 2437-ter, secondo comma. Nel
caso di azioni negoziate in un mercato regolamentato
il prezzo di acquisto e' pari almeno al prezzo medio pon-
derato al quale le azioni sono state negoziate nei sei
mesi che precedono la pubblicazione dell’avviso di con-
vocazione dell’assemblea.

Qualora la societa' accordi prestiti o fornisca garan-
zie per l’acquisto o la sottoscrizione delle azioni proprie
a singoli amministratori della societa' o della control-
lante o alla stessa controllante ovvero a terzi che agi-
scono in nome proprio e per conto dei predetti soggetti,
la relazione di cui al terzo comma attesta altres|' che
l’operazione realizza al meglio l’interesse della societa' .

L’importo complessivo delle somme impiegate e delle
garanzie fornite ai sensi del presente articolo non puo'
eccedere il limite degli utili distribuibili e delle riserve
disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente
approvato, tenuto conto anche dell’eventuale acquisto
di proprie azioni ai sensi dell’articolo 2357. Una riserva
indisponibile pari all’importo complessivo delle somme
impiegate e delle garanzie fornite e' iscritta al passivo
del bilancio.

La societa' non puo' , neppure per tramite di societa'
fiduciaria, o per interposta persona, accettare azioni
proprie in garanzia.

Salvo quanto previsto dal comma sesto, le disposi-
zioni del presente articolo non si applicano alle opera-
zioni effettuate per favorire l’acquisto di azioni da parte
di dipendenti della societa' o di quelli di societa' control-
lanti o controllate.

Resta salvo quanto previsto dagli articoli 2391-bis e
2501-bis.�.

5. All’articolo 2440 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma le parole: ße 2343� sono sosti-
tuite dalle seguenti: ß2343, 2343-ter, e 2343-quater�;

b) dopo il primo comma e' inserito il seguente
secondo: ßLa dichiarazione di cui all’articolo 2343-qua-
ter e' allegata all’attestazione di cui all’articolo 2444.�.

6. Dopo l’articolo 2440, e' inserito il seguente:

ßArticolo 2440-bis
Aumentodi capitaledelegato liberatomediante conferimenti

di beni in natura e di crediti senza relazione di stima

Nel caso sia attribuita agli amministratori la facolta'
di cui all’articolo 2443, secondo comma, e sia delibe-
rato il conferimento di beni in natura o crediti valutati
in conformita' dell’articolo 2343-ter, gli amministratori,
espletata la verifica di cui all’articolo 2343-quater,
primo comma, depositano per l’iscrizione nel registro
delle imprese, in allegato al verbale della deliberazione
di aumento del capitale, una dichiarazione con i conte-
nuti di cui all’articolo 2343-quater, terzo comma, dalla
quale risulti la data della delibera di aumento del capi-
tale.

� 4 �
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di cui al primo comma i soci che rappresentano, e che
rappresentavano alla data della delibera di aumento
del capitale, almeno il ventesimo del capitale sociale,
nell’ammontare precedente l’aumento medesimo, pos-
sono richiedere la presentazione di una nuova valuta-
zione. Si applica in tal caso l’articolo 2343. Il conferi-
mento non puo' essere eseguito fino al decorso del pre-
detto
termine e, se del caso, alla presentazione della nuova
valutazione.

Qualora non sia richiesta la nuova valutazione, gli
amministratori depositano per l’iscrizione nel registro
delle imprese congiuntamente all’attestazione di cui
all’articolo 2444 la dichiarazione che non sono interve-
nuti, successivamente alla data della dichiarazione di
cui al secondo comma, i fatti o le circostanze di cui
all’articolo 2343-quater, primo comma.�.

7. Al secondo comma dell’articolo 2445 le parole:
ßLa riduzione� sono sostituite dalle seguenti: ßNel caso
di societa' cui si applichi l’articolo 2357, terzo comma,
la riduzione�.

Art. 2.

Modifiche alle disposizioni
per l’attuazione del codice civile

1. All’articolo 111-bis delle disposizioni per l’attua-
zione del codice civile e' aggiunto, in fine, il seguente
comma: ßAi fini di cui all’articolo 2343-ter, per valori
mobiliari e strumenti del mercato monetario si inten-
dono quelli di cui all’articolo 1, commi 1-bis e 1-ter, del
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58.�.

Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 4 agosto 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Ronchi, Ministro per le
politicheeuropee

Tremonti,Ministrodell’eco-
nomia e delle finanze

Frattini, Ministro degli
affari esteri

Alfano, Ministro della
giustizia

Scajola, Ministro dello
sviluppo economico

Visto, il Guardasigilli: Alfano

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali
e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti
legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

� L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

� L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

� Il testo degli articoli 1 e 23, della legge 25 febbraio 2008, n. 34
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 6 marzo 2008, n. 56, S.O. e' il
seguente:

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie).� 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro la scadenza del ter-
mine di recepimento fissato dalle singole direttive, i decreti legislativi
recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive com-
prese negli elenchi di cui agli Allegati A e B. Per le direttive elencate
negli Allegati A e B il cui termine di recepimento sia gia' scaduto
ovvero scada nei tre mesi successivi alla data di entrata in vigore della
presente legge, il Governo e' delegato ad adottare i decreti legislativi
di attuazione entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Per le direttive elencate negli Allegati
A e B che non prevedono un termine di recepimento, il Governo e'
delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri o del Ministro per le politiche europee e del Ministro con
competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i
Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della
direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive comprese nell’elenco di cui all’Allegato B, nonche¤ , qualora sia
previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle
direttive elencate nell’Allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione
degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica perche¤ su di essi sia espresso il parere dei
competenti organi parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data
di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza del parere.
Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare di cui al
presente comma, ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 e 8,
scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini previ-
sti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati di
sessanta giorni.

� 5 �
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4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della
relazione tecnica di cui all’art. 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni. Su di essi e' richiesto anche il
parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finan-
ziari. Il Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni formu-
late con riferimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’art. 81,
quarto comma, della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, cor-
redati dei necessari elementi integrativi di informazione, per i pareri
definitivi delle commissioni competenti per i profili finanziari, che
devono essere espressi entro venti giorni.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princ|' pi
e criteri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, fatto
salvo quanto previsto dall’art. 11-bis della legge 4 febbraio 2005,
n. 11, introdotto dall’art. 6 della presente legge.

6. I decreti legislativi, relativi alle direttive di cui agli Allegati A e
B, adottati, ai sensi dell’art. 117, quinto comma, della Costituzione,
nelle materie di competenza legislativa delle regioni e delle province
autonome, si applicano alle condizioni e secondo le procedure di cui
all’art. 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11.

7. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o piu'
deleghe di cui al comma 1 non risultino esercitate alla scadenza del
previsto termine, trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica una relazione che da' conto dei motivi addotti dai Ministri
con competenza istituzionale prevalente per la materia a giustifica-
zione del ritardo. Il Ministro per le politiche europee ogni sei mesi
informa altres|' la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica
sullo stato di attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle
province autonome nelle materie di loro competenza, secondo moda-
lita' di individuazione delle stesse, da definire con accordo in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

8. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parla-
mentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese
negli allegati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica. Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza di nuovo parere.�.

ßArt. 23 (Delega al Governo per il recepimento della direttiva
2006/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, che modifica la
direttiva 77/91/CEE del Consiglio relativamente alla costituzione delle
societa' per azioni nonche¤ alla salvaguardia e alle modificazioni del capi-
tale sociale). � 1. Il Governo e' delegato ad adottare con le modalita'
e nei termini di cui all’art. 1, un decreto legislativo per l’attuazione
della direttiva 2006/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 6 settembre 2006, che modifica la direttiva 77/91/CEE relativa-
mente alla costituzione delle societa' per azioni nonche¤ alla salvaguar-
dia e alle modificazioni del capitale sociale, nel rispetto dei princ|' pi e
dei criteri direttivi generali di cui all’art. 2, nonche¤ dei princ|' pi indi-
cati nella direttiva e dei seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) avvalersi, anche con riferimento alle operazioni di aumento
di capitale, delle facolta' previste in tema di conferimenti in natura
dall’articolo 10-bis della direttiva 77/91/CEE introdotto dalla diret-
tiva 2006/68/CE, adottando quale periodo sufficiente di negoziazione
un periodo non inferiore a sei mesi;

b) non avvalersi, con riguardo alle sole societa' che non fanno
ricorso al mercato dei capitali di rischio, della facolta' prevista dal-
l’art. 19, paragrafo 1, numeri da (i) a (v), della direttiva 77/91/CEE
come modificato dalla direttiva 2006/68/CE;

c) avvalersi, con riguardo alle societa' che fanno ricorso al
mercato dei capitali di rischio, della facolta' di cui all’art. 19, para-
grafo 1, numero (i), della direttiva 77/91/CEE, confermando la
durata massima di diciotto mesi e il limite del 10 per cento del capitale
di cui, rispettivamente, ai commi secondo e terzo dell’art. 2357 del
codice civile;

d) consentire che le societa' anticipino fondi, accordino prestiti
o forniscano garanzie per l’acquisto di proprie azioni da parte di un
terzo o per la sottoscrizione da parte di un terzo di azioni emesse nel
quadro di un aumento di capitale alle condizioni indicate all’art. 23,
paragrafo 1, e all’art. 23-bis della direttiva 77/91/CEE come modifi-
cata dalla direttiva 2006/68/CE, mantenendo la deroga di cui
all’art. 2358, terzo comma, del codice civile e confermando, altres|' ,
la disciplina della fusione a seguito di acquisizione con indebitamento
di cui all’art. 2501-bis del codice civile.�.

� La direttiva 2006/68/CE e' pubblicata nella G.U.U.E. 25 set-
tembre 2006, n. L 264.

Nota all’art. 1:

� Si riporta il testo dell’art. 2329 del codice civile come modifi-
cato dal presente decreto:

ßArt. 2329 (Condizioni per la costituzione). � Per procedere alla
costituzione della societa' e' necessario:

1) che sia sottoscritto per intero il capitale sociale;

2) che siano rispettate le previsioni degli articoli 2342, 2343 e
2343-ter relative ai conferimenti;

3) che sussistano le autorizzazioni e le altre condizioni richieste
dalle leggi speciali per la costituzione della societa' , in relazione al
suo particolare oggetto.

� Si riporta il testo dell’art. 2357 del codice civile come modifi-
cato dal presente decreto:

ßArt. 2357 (Acquisto delle proprie azioni). � La societa' non puo'
acquistare azioni proprie se non nei limiti degli utili distribuibili e delle
riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente appro-
vato. Possono essere acquistate soltanto azioni interamente liberate.

L’acquisto deve essere autorizzato dall’assemblea, la quale ne
fissa le modalita' , indicando in particolare il numero massimo di
azioni da acquistare, la durata, non superiore ai diciotto mesi, per la
quale l’autorizzazione e' accordata, il corrispettivo minimo ed il corri-
spettivo massimo.

‘‘Il valore nominale delle azioni acquistate a norma del primo e
secondo comma dalle societa' che fanno ricorso al mercato del capitale
di rischio non puo' eccedere la decima parte del capitale sociale, tenen-
dosi conto a tal fine anche delle azioni possedute da societa' controllate�.

Le azioni acquistate in violazione dei commi precedenti debbono
essere alienate secondo modalita' da determinarsi dall’assemblea,
entro un anno dal loro acquisto. In mancanza, deve procedersi senza
indugio al loro annullamento e alla corrispondente riduzione del capi-
tale. Qualora l’assemblea non provveda, gli amministratori e i sindaci
devono chiedere che la riduzione sia disposta dal tribunale secondo il
procedimento previsto dall’art. 2446, secondo comma.

Le disposizioni del presente art. si applicano anche agli acquisti
fatti per tramite di societa' fiduciaria o per interposta persona’’.�.

� 6 �
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cato dal presente decreto:

ßArt. 2440 (Conferimenti di beni in natura e di crediti). � Se l’au-
mento di capitale avviene mediante conferimento di beni in natura o
di crediti si applicano le disposizioni degli articoli 2342, terzo e quinto
comma, 2343, 2343-ter e 2343-quater.

ßLa dichiarazione di cui all’art. 2343-quater e' allegata all’attesta-
zione di cui all’art. 2444�.

� Si riporta il testo dell’art. 2445 del codice civile come modifi-
cato dal presente decreto:

ßArt. 2445 (Riduzione del capitale sociale). � La riduzione del
capitale sociale puo' aver luogo sia mediante liberazione dei soci dal-
l’obbligo dei versamenti ancora dovuti [c.c. 2344], sia mediante rim-
borso del capitale ai soci nei limiti ammessi dagli articoli 2327 e 2413.

L’avviso di convocazione dell’assemblea deve indicare le ragioni e
le modalita' della riduzione. Nel caso di societa' cui si applichi
l’art. 2357, terzo comma, la riduzione deve comunque effettuarsi con
modalita' tali che le azioni proprie eventualmente possedute dopo la
riduzione non eccedano la decima parte del capitale sociale.

La deliberazione puo' essere eseguita soltanto dopo novanta
giorni dal giorno dell’iscrizione nel registro delle imprese, purche¤
entro questo termine nessun creditore sociale anteriore all’iscrizione
abbia fatto opposizione.

Il tribunale, quando ritenga infondato il pericolo di pregiudizio
per i creditori oppure la societa' abbia prestato idonea garanzia,
dispone che l’operazione abbia luogo nonostante l’opposizione.�.

Nota all’art. 2:

� Si riporta il testo dell’art. 111-bis delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice civile come modificato dal presente decreto:

ßArt. 111-bis. (La misura rilevante di cui all’art. 2325-bis del
codice e' quella stabilita a norma dell’art. 116 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e risultante alla data del 1� gennaio 2004.
Nel caso previsto dall’art. 2409-bis, secondo comma, del codice, si
applicano alla societa' di revisione le disposizioni degli articoli 155,
comma 2, 162, commi 1 e 2, 163, commi 1 e 4 del decreto legislativo
n. 58 del 1998.

ßAi fini di cui all’art. 2343-ter, per valori mobiliari e strumenti del
mercato monetario si intendono quelli di cui all’art. 1, commi 1-bis e 1-
ter, del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.�.

08G0165

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 23 agosto 2008.

Criteri e modalita' del rimborso ai comuni della minore
imposta ICI.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto il decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, recante
disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di
acquisto delle famiglie, convertito con modificazioni
nella legge 24 luglio 2008, n. 126;

Vista la delibera della Conferenza Stato - citta' ed
autonomie locali adottata nella seduta del 5 agosto
2008 con la quale e' stato approvato lo schema d’ac-
cordo, condiviso dal Tavolo tecnico di lavoro con le
modifiche concordate nel corso della medesima seduta;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai fini della determinazione e attribuzione delle
risorse compensative ai comuni, per effetto della

minore imposta ICI derivante dall’attuazione del-
l’art. 1, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24 luglio 2008,
n. 126, si applicano i criteri di cui al comma 4 del citato
art. 1, di seguito definiti:

a) l’efficienza della riscossione e' determinata dalla
media triennale risultante dall’importo dell’ICI
riscosso sia in conto competenza che in conto residui
nel triennio 2004-2006, rapportato all’importo degli
accertamenti ICI di competenza nel medesimo triennio
2004-2006, sulla base delle certificazioni del conto del
bilancio gia' trasmesse al Ministero dell’interno;

b) il rispetto del patto di stabilita' opera una distin-
zione fra comuni soggetti alla disciplina del patto di
stabilita' nell’anno 2007, comuni non soggetti, in quanto
con popolazione inferiore o pari a 5.000 abitanti, e
comuni esclusi in quanto i relativi organi politici risul-
tavano commissariati ai sensi degli articoli 141 e 143
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali;

c) i piccoli comuni sono quelli con popolazione
inferiore o pari a 5.000 abitanti.

� 7 �
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2. L’applicazione di ogni singolo criterio comporta
l’attribuzione di un punteggio con le modalita' di
seguito indicate:

a) ai comuni che presentano un valore dell’effi-
cienza di riscossione superiore del 4 per cento rispetto
al valore medio nazionale e' attribuito un punteggio pari
a 1; ai comuni che presentano un valore dell’efficienza
di riscossione inferiore del 4 per cento e' attribuito un
punteggio pari a �1; ai comuni che presentano un
valore dell’efficienza di riscossione compreso fra þ 4
per cento e � 4 per cento e' attribuito un punteggio pari
a zero;

b) ai comuni tenuti al rispetto del patto di stabilita'
nell’anno 2007, che hanno conseguito l’obiettivo per il
medesimo anno, e' assegnato il punteggio pari a 1; a
quelli che non hanno rispettato il patto viene assegnato
il punteggio pari a -1. Agli altri comuni non soggetti
alla disciplina del patto o esclusi a seguito di commissa-
riamento e' attribuito un punteggio pari a zero. I relativi
dati saranno comunicati dal Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, competente in materia di patto di stabilita' ;

c) ai comuni con popolazione inferiore o pari a
5.000 abitanti e' attribuito un punteggio pari a 1; ai
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e'
assegnato un punteggio pari a zero.

3. In applicazione dei criteri di cui al precedente
comma 2, i comuni potranno conseguire l’attribuzione
di un punteggio complessivo che varia da un minimo
di -2 ad un massimo di +2.

Art. 2.

1. Ai comuni che hanno riportato un punteggio com-
preso tra �2 e zero, e' applicata una riduzione pari a:

a) meno 4 per cento nel caso di un punteggio com-
plessivo pari a �2;

b) meno 2,5 per cento nel caso di un punteggio
complessivo pari a �1;

c) meno 1 per cento nel caso di un punteggio com-
plessivo pari a zero.

2. Tali percentuali di riduzione sono applicate al
minore gettito attestato da ciascun comune e, con il
relativo importo, e' costituito un fondo che e' distribuito
ai comuni con popolazione inferiore o pari a 5.000 abi-
tanti che hanno conseguito un punteggio complessivo
pari a þ1 e þ2.

3. Il 60 per cento del fondo e' riservato ai comuni con
popolazione inferiore o pari a 5.000 abitanti che conse-
guono un punteggio di þ2; il 40 per cento e' riservato
ai comuni con popolazione inferiore o pari a 5.000 abi-
tanti che conseguono un punteggio di þ1.

4. Le risorse del fondo sono attribuite ai comuni
aventi titolo sulla base di parametri di proporzionalita'
ottenuti:

dal rapporto tra la quota del 60 per cento del
fondo e il valore del gettito attestato complessivamente
dai comuni con punteggio þ2;

dal rapporto tra la quota del 40 per cento del
fondo e il valore del gettito attestato complessivamente
dai comuni con punteggio þ1.

Art. 3.

1. In attesa della certificazione entro aprile 2009,
attestante il minor gettito ICI abitazione principale
2008, l’applicazione dei cennati criteri di rimborso con-
cerne l’intera somma stanziata e tiene conto, ai fini
della seconda attribuzione delle risorse - da trasferire
ai comuni entro il 15 dicembre - del primo acconto gia'
erogato ai comuni con decreto del Ministro dell’interno
del 19 giugno 2008.

Art. 4.

1. I criteri di rimborso si applicano anche ai comuni
delle regioni Valle d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e a
quelli delle province autonome di Trento e Bolzano. I
rimborsi sono disposti - ai sensi dell’ultimo periodo del
comma 4, dell’art. 1 del decreto legge 27 maggio 2008,
n. 93, convertito, con modificazioni, nella legge
24 luglio 2008, n. 126 - direttamente a favore delle
medesime regioni e province autonome di Trento e Bol-
zano, che provvedono all’attribuzione delle quote
dovute ai comuni compresi nei loro territori nel rispetto
degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione.

Art. 5.

1. Per ulteriori profili operativi, trova applicazione
l’allegato tecnico recante metodologia ed esempio di
calcolo approvato nella seduta della Conferenza Stato
- citta' ed autonomie locali del 5 agosto 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana. Roma,

Roma, 23 agosto 2008

Il Ministro: Maroni

08A06604
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EMINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 20 agosto 2008.

Autorizzazione all’impresa Ambechem Ltd, a porre in
commercio il prodotto fitosanitario pericoloso per l’am-
biente, denominato ßCopagro Evo�.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
modifica o dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, concernente la disciplina igienica della produzione
e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre
1990), concernente ßAspetti applicativi delle norme
vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari�;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia d’immissione in commercio di prodotti
fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995,
n. 17 (supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 145 del 23 giugno1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitari�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al Regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione
alla produzione, alla immissione in commercio e alla
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 28 giugno 2005
dall’Impresa Ambechem Ltd con sede legale in Warren
Road, 82 - Blundellsands, Liverpool (GB) diretta ad otte-
nere la registrazione del prodotto fitosanitario denomi-
nato: Nucop 30 DFora ridenominato Copagro Evo;

Accertato che la classificazione proposta dall’impresa
e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 8 aprile
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni cinque a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo
l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie
che saranno stabilite al termine della revisione comuni-
taria per la sostanza attiva: Rame;

Vista la nota dell’Ufficio in data 16 maggio 2008 con
la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota in data 20 giugno 2008 con la quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il
prodotto fitosanitario medesimo nello stabilimento
dell’impresa: Agri-Estrella S. De R.L. De C.V. -
Chihuahua (Messico);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni cinque l’impresa Ambechem Ltd con
sede legale in Warren Road, 82 - Blundellsands, Liver-
pool (GB) e' autorizzata a porre in commercio il pro-
dotto fitosanitario pericoloso per l’ambiente denomi-
nato COPAGRO EVO con la composizione e alle condi-
zioni indicate nelle etichette allegate al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: g 100 e
Kg 1-5-10-20-25.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa:
Agri-Estrella S. De R.L. De C.V. Chihuahua (Mexico).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12754.

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali
il prodotto deve essere posto in commercio, saranno
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Il presente decreto sara' notificato, invia amministrativa,
all’impresa interessata.

Roma, 20 agosto 2008

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 21 agosto 2008.

Autorizzazione all’impresa L. Gobbi S.r.l., a porre in
commercio il prodotto fitosanitario, esente da classificazione
di pericolo, denominato ßAuxiset 4�.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del
15 settembre 1990), concernente ßAspetti applicativi
delle norme vigenti in materia di registrazione dei pre-
sidi sanitari�;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di
prodotti fitosanitari�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 9 giugno 2005
dall’Impresa L. Gobbi S.r.l., con sede legale in via
B. Bosco n. 57 - Genova diretta ad ottenere la registra-
zione del prodotto fitosanitario denominato: Gobbi 17
ora ridenominato AUXISET 4;

Accertato che la classificazione proposta dall’impresa
e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 18 dicembre
2007 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni 5 (cinque) a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo

l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie
che saranno stabilite al termine della revisione comuni-
taria per le sostanze attive: NAD-NAA;

Vista la nota dell’Ufficio in data 21 dicembre 2007
con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota in data 21 aprile 2008 dalla quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il
prodotto fitosanitario medesimo negli stabilimenti
delle imprese:

E. Gerlach GmbH, Lubbecke Germania;

Diachem S.p.A. U.P. SIFFA Caravaggio (Ber-
gamo);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni 5 (cinque) l’Impresa L. Gobbi S.r.l., con
sede legale in via B. Bosco n. 57 - Genova e' autorizzata
a porre in commercio il prodotto fitosanitario, esente da
classificazione di pericolo, denominato AUXISET 4 con
la composizione e alle condizioni indicate nelle eti-
chette allegate al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: g 10-100-
250-500 (5x100), Kg 1 (2x500)-5-10.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento
dell’impresa: Diachem S.p.A. U.P. SIFA - Caravaggio
(Bergamo), autorizzato con decreto del 26 marzo 1987 e
5 febbraio 2007.

Nonche¤ importato in confezioni pronte per l’impiego
dallo stabilimento dell’impresa: E. Gerlach GmbH,
Lubbecke Germania.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12715.

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali
il prodotto deve essere posto in commercio, saranno
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via ammini-
strativa, all’impresa interessata.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 21 agosto 2008.

Autorizzazione all’impresa Diachem S.p.A, a porre in
commercio il prodotto fitosanitario irritante pericoloso per
l’ambiente, denominato ßFluval�.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, concernente la disciplina igienica della produzione
e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre
1990), concernente ßAspetti applicativi delle norme
vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari�;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di
prodotti fitosanitari�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al Regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione
alla produzione, alla immissione in commercio e alla
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio
e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 29 settembre
2005 dall’Impresa Diachem S.p.A. con sede legale
in via Tonale n. 15 Albano S. Alessandro (Bergamo)
diretta ad ottenere la registrazione del prodotto
fitosanitario denominato: SESAM ora ridenominato
FLUVAL;

Accertato che la classificazione proposta dall’impresa
e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 8 aprile
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni cinque a
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo
l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che
saranno stabilite al termine della revisione comunitaria
per la sostanza attiva: Fluvalinate;

Vista la nota dell’Ufficio in data 22 maggio 2008 con
la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota in data 5 giugno 2008 dalla quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il
prodotto fitosanitario medesimo nello stabilimento
dell’impresa: Diachem S.p.a. - U.P. SIFA - Caravaggio
(Bergamo);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni cinque l’impresa Diachem S.p.a. con
sede legale in via Tonale n. 15 Albano S. Alessandro
(Bergamo) e' autorizzata a pore in commercio il prodotto
fitosanitario irritante pericoloso per l’ambiente denomi-
nato Fluval con la composizione e alle condizioni indicate
nelle etichette allegate al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 25-50-
100-150-200-250-500-750 e litri 1-2-5-10.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento
dell’impresa: Diachem S.p.a. - U.P. SIFA - Caravaggio
(Bergamo), autorizzato con decreto del 26 marzo 1987 e
5 febbraio 2007.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12946.

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali
il prodotto deve essere posto in commercio, saranno
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Il presente decreto sara' notificato, invia amministrativa,
all’impresa interessata.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 3 settembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Lo Piparo Daniele, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenzadell’Italia all’Unione europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre
2005 relativa al riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig. Lo Piparo Daniele, nato
l’11 ottobre 1972 a Palermo (Italia), cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto
legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo
professionale di ßAdvocat�, rilasciato nell’ottobre
2007 dal ßIl.lustre Col.legi d’Advocats� di Lleida
(Spagna), ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia
della professione di avvocato;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßdottore in Giurisprudenza� conseguito
presso laUniversita' degli studi di Camerino nel dicembre
2001, omologato in Spagna nel settembre 2006;

Considerato inoltre che ha documentato con opportune
certificazioni di aver completato la pratica forense in Italia
nel gennaio 2008;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 20 giugno 2008;

Sentito il conforme parere del rappresentante di
categoria nella seduta sopra indicata;

Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/
2007;

Decreta:
Art. 1.

Al sig. Lo Piparo Daniele, nato l’11 ottobre 1972 a
Palermo (Italia), cittadino italiano, e' riconosciuto il
titolo professionale di ßAdvocat� di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli
avvocati.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua
italiana. Le modalita' di svolgimento sono indicate
nell’allegato A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Roma, 3 settembre 2008
Il direttore generale: Frunzio

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova
attitudinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in
carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto.
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce
su convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di
esame, fissandone il calendario. Della convocazione della com-
missione e del calendario fissato per le prove e' data immediata
notizia all’interessato, al recapito da questi indicato nella
domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su: 1) discussione di un caso
pratico su una a scelta tra le seguenti materie: diritto processuale
civile, diritto processuale penale o diritto amministrativo (processuale);
2) elementi su una a scelta del candidato tra le seguenti materie: diritto
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi di
deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo
degli avvocati.

08A06590

DECRETO 3 settembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Moro Fabio, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre
2005 relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig.Moro Fabio, nato il 23 novembre
1973 aMalo (Vicenza-Italia), cittadino italiano, diretta ad
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale
di ßAbogado�, rilasciato nel marzo 2008 dal ßIlustre
Colegio de Abogados� di Madrid (Spagna), ai fini del-
l’accesso ed esercizio in Italia della professione di
avvocato;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßdottore in Giurisprudenza� conseguito
presso la Universita' degli studi di Padova nel luglio
2001, omologato in Spagna nell’ottobre 2006;

Considerato inoltre che ha documentato con opportune
certificazioni di aver completato la pratica forense in Italia
nell’ottobre 2003;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 20 giugno 2008;
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Sentito il conforme parere del rappresentante di
categoria nella seduta sopra indicata;

Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/
2007;

Decreta:
Art. 1.

Al sig. Moro Fabio, nato il 23 novembre 1973 a
Malo (Vicenza-Italia), cittadino italiano, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di ßAbogado� di cui in
premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo
degli avvocati.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua
italiana. Le modalita' di svolgimento sono indicate
nell’allegato A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Roma, 3 settembre 2008

Il direttore generale: Frunzio

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova
attitudinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in
carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto.
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce
su convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di
esame, fissandone il calendario. Della convocazione della com-
missione e del calendario fissato per le prove e' data immediata
notizia all’interessato, al recapito da questi indicato nella
domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su: 1) discussione di un caso
pratico su una a scelta tra le seguenti materie: diritto processuale
civile, diritto processuale penale o diritto amministrativo (processuale);
2) elementi su una a scelta del candidato tra le seguenti materie: diritto
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi di
deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo
degli avvocati.

08A06591

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

BANCA D’ITALIA

PROVVEDIMENTO 4 settembre 2008.

Attuazione dell’articolo 8 del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 350, convertito nella legge 23 novembre 2001, n. 409,
in materia di ritiro dalla circolazione e di trasmissione alla
Banca d’Italia, delle banconote denominate in euro sospette
di falsita' .

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA

Visto l’art. 6 del regolamento (CE) n. 1338/2001 del
Consiglio del 28 giugno 2001, che definisce talune
misure necessarie alla protezione dell’euro contro la
falsificazione;

Visto l’art. 8 del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 350, convertito nella legge 23 novembre 2001,
n. 409, recante disposizioni urgenti in vista dell’intro-
duzione dell’euro, in materia di tassazione dei redditi
di natura finanziaria, di emersione di attivita' detenute
all’estero, di cartolarizzazione e di altre operazioni
finanziarie;

Visto il proprio provvedimento del 21 gennaio 2002,
recante disposizioni in materia di ritiro dalla circola-
zione e di trasmissione alla Banca d’Italia delle banco-

note denominate in euro sospette di falsita' , cos|' come
modificato dal proprio provvedimento del 15 marzo
2006;

Visto il documento della Banca centrale europea del
16 dicembre 2004, intitolato ßRicircolo delle banconote
in euro: quadro di riferimento per l’identificazione dei
falsi e la selezione dei biglietti non piu' idonei alla circo-
lazione da parte delle banche e di tutte le categorie pro-
fessionali che operano con il contante�;

Considerate le modifiche del contesto normativo
relativo alle attivita' finanziarie intervenute successiva-
mente all’adozione del provvedimento del 21 gennaio
2002, nonche¤ la riforma organizzativa della rete territo-
riale della Banca d’Italia;

E m a n a

il seguente provvedimento:

Art. 1.

Soggetti obbligati a ritirare le banconote

1. I seguenti soggetti ritirano dalla circolazione le
banconote denominate in euro sospette di falsita' e le
trasmettono alla Banca d’Italia:

le banche di cui all’art. 1, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (Testo
unico bancario);
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Ele Poste Italiane S.p.A.;

la Cassa Depositi e Prestiti;

gli istituti di moneta elettronica, di cui all’art. 1,
comma 2, lettera h-bis), del Testo unico bancario;

le imprese di investimento di cui all’art. 1,
comma 1, lettera h), del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (Testo unico della finanza), comprese le
societa' fiduciarie di cui all’art. 60, comma 4, del
decreto legislativo 23 luglio 1996, n. 415;

le societa' di investimento a capitale variabile di cui
all’art. 1, comma 1, lettera i), del Testo unico della
finanza;

le societa' di gestione del risparmio di cui all’art. 1,
comma 1, lettera o), del Testo unico della finanza;

le societa' fiduciarie di cui alla legge 23 novembre
1939, n. 1966;

gli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del
Testo unico bancario, le agenzie di prestito su pegno di
cui all’art. 155, comma 3, del Testo unico bancario, i
confidi iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107
del Testo unico bancario, di cui all’art. 155, com-
ma 4-bis del medesimo Testo unico, i cambiavalute di
cui all’art. 155, comma 5, del Testo unico bancario e le
societa' per la cartolarizzazione dei crediti di cui
all’art. 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130;

gli agenti in attivita' finanziaria di cui all’art. 11,
comma 3, lettera d), del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231;

gli agenti di cambio iscritti nel ruolo unico nazio-
nale di cui all’art. 201, comma 5, del Testo unico della
finanza;

le imprese di assicurazione;

gli intermediari assicurativi di cui all’art. 109,
comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, che operano nei rami di cui al
comma 1, lettera g), del medesimo decreto legislativo;

i soggetti svolgenti attivita' di recupero crediti per
conto terzi di cui all’art. 14, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231;

i soggetti svolgenti attivita' di custodia e trasporto
di denaro contante di cui all’art. 14, comma 1, lette-
ra b), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231;

le succursali italiane di soggetti, aventi sede legale
all’estero, che svolgono le stesse attivita' esercitate dai
soggetti indicati nelle lettere precedenti;

le societa' di riscossione dei tributi;

gli uffici della Pubblica amministrazione che effet-
tuano operazioni di contenuto finanziario.

Art. 2.

Modalita' e tempi di invio delle banconote

1. I soggetti di cui all’art. 1 trasmettono alla Banca
d’Italia tutte le banconote denominate in euro sospette
di falsita' ritirate dalla circolazione, unitamente ad un
modulo compilato conformemente allo schema accluso
al presente provvedimento quale Allegato 1.

2. Le banconote sono inviate senza indugio e comun-
que non oltre il ventesimo giorno lavorativo successivo
a quello in cui le banconote stesse sono state versate o
depositate, o l’unita' operativa le ha comunque ricevute.

3. Le banconote sono inviate ad una delle filiali della
Banca d’Italia indicate nell’Allegato 2 al presente
provvedimento.

Art. 3.

Misure organizzative

1. I soggetti di cui al precedente art. 1 impartiscono
istruzioni scritte agli addetti alle proprie unita' opera-
tive e ne verificano l’effettiva applicazione, per il
rispetto degli obblighi di cui al presente provvedimento.

2. La Banca d’Italia, nel verificare il rispetto degli
obblighi di cui al presente provvedimento, valuta, in
particolare, la formazione del personale interessato,
l’esistenza di responsabili chiaramente individuati,
l’adeguatezza e l’efficacia delle procedure.

Art. 4.

Disposizioni finali

1. Il presente provvedimento sostituisce il provvedi-
mento del 21 gennaio 2002, cos|' come modificato dal
provvedimento del 15 marzo 2006.

2. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 settembre 2008

Il Governatore: Draghi
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ECOMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 23 novembre 2007.

Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/
2001) Metropolitana leggera automatica Metrobus di Brescia.
Modifiche migliorative del 1� lotto funzionale Prealpino -
S. Eufemia. (CUP H11E03000110006). Assegnazione defini-
tiva. (Deliberazione n. 126/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, e viste le leggi
30 maggio 1995, n. 204; 4 dicembre 1996, n. 611;
27 febbraio 1998, n. 30; 18 giugno 1998, n. 194;
23 dicembre 1998, n. 448; 7 dicembre 1999, n. 472;
23 dicembre 1999, n. 488; 23 dicembre 2000, n. 388,
con le quali sono stati rifinanziati gli articoli 9 e 10
della citata legge n. 211/1992 e/o sono state dettate
norme integrative o modificative;

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
tra l’altro reca modifiche al menzionato art. 1 della
legge n. 443/2001;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßdisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione�, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP), e viste le delibere attuative emanate da questo
Comitato;

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
visti, in particolare, i commi 134 e seguenti, ai sensi dei
quali la richiesta di assegnazione di risorse, per le infra-
strutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finan-
ziaria 2006), e visto, in particolare, l’art. 1, comma 78,
che autorizza un contributo annuale di 200 milioni di
euro per quindici anni, a decorrere dall’anno 2007, per

interventi infrastrutturali, prevedendo - tra l’altro - il
finanziamento di opere strategiche di preminente inte-
resse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante ßcodice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/
17/CE e 2004/18/CE�, e s.m.i., e visti in particolare:

� la parte II, titolo III, capo IV, concernente
ßlavori relativi a infrastrutture strategiche e insedia-
menti produttivi�;

� l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’ßattuazione della
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrut-
ture e degli insediamenti produttivi strategici e di inte-
resse nazionale�, come integrato e modificato dal
decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge
17 luglio 2006, n. 233, che ha modificato l’art. 2,
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
operando - tra l’altro - la scissione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti in Ministero delle infra-
strutture e Ministero dei trasporti;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finan-
ziaria 2007), e visto in particolare l’art. 1, comma 977,
che - tra l’altro - per la prosecuzione degli interventi di
realizzazione delle opere strategiche di preminente inte-
resse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001, e
s.m.i., ha autorizzato la concessione di contributi quin-
dicennali di 100 milioni di euro a decorrere da ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009;

Viste le delibere concernenti la ßmetropolitana leg-
gera automatica di Brescia� e adottate da questo Comi-
tato in applicazione della legge n. 211/1992 e successivi
rifinanziamenti;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121, (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del piu' volte richiamato
art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1 Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche, che include -
nell’ambito dei ßSistemi urbani� - la voce ßBrescia
metropolitana�;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai
fini dalla vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 350/2003, prevedendo che di norma - a corredo
della richiesta di finanziamento a carico delle risorse
dell’art. 13 della legge n. 166/2002, come sopra rifinan-
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ziato - venga presentato il piano sintetico, ma esplici-
tando che questo Comitato stesso, in sede di approfon-
dimento, puo' richiedere la presentazione del piano ana-
litico completo;

Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 104 (Gazzetta
Ufficiale n. 273/2006 supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, preso atto delle finalita' e delle
caratteristiche dell’opera, ha concesso, in via program-
matica, all’intervento denominato ßmetropolitana leg-
gera automatica metrobus di Brescia: modifiche miglio-
rative del 1� lotto funzionale Prealpino-S. Eufemia�,
un contributo di 3,576 milioni di euro per quindici anni,
imputato sui fondi di cui all’art. 1, comma 78, della
legge n. 266/2005 e suscettibile di sviluppare - al tasso
all’epoca praticato dalla Cassa depositi e prestiti - un
volume di investimenti di 40 milioni di euro, subordi-
nando l’assegnazione definitiva del contributo stesso a
specifici adempimenti posti a carico del soggetto attua-
tore ed in particolare alla rimodulazione dell’intervento
per contenerne il costo di realizzazione entro il limite
del contributo concesso;

Vista la circolare 28 febbraio 2007, n. 15, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato, concernente le proce-
dure da seguire per l’utilizzo di contributi pluriennali
ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1,
commi 511 e 512;

Viste le note 30 ottobre 2007, n. 441, 8 novembre
2007, n. 458, e 20 novembre 2007, n. 480, con le quali
il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso, tra l’al-
tro, la relazione istruttoria concernente la ßmetropoli-
tana leggera automatica metrobus di Brescia: modifi-
che migliorative del 1� lotto funzionale Prealpino-
S. Eufemia� e la relativa documentazione di supporto,
proponendo l’assegnazione definitiva del contributo di
40 milioni di euro, assegnato programmaticamente con
la succitata delibera n. 104/2006, e proponendo altres|'
che la differenza tra il costo dell’intervento ed il minor
volume d’investimenti sviluppato - alla data della nota
stessa - da detto contributo sia finanziata a carico delle
risorse destinate al Programma delle infrastrutture
strategiche;

Considerato che l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006,
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture (gia' Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti), che puo' in proposito avvalersi
di apposita ßstruttura tecnica di missione�;

Considerato che nel Documento di programmazione
economico-finanziaria (DPEF) 2008-2012 - allegato
ßInfrastrutture�, sul quale questo Comitato ha espresso
parere favorevole con delibera 28 giugno 2007, n. 45, e'
incluso, nella tabella B.2 relativa alle ßopere in corso
integralmente coperte�, l’intervento ßMetropolitana

Brescia tratta Prealpino-S. Eufemia opere migliorative
ed interventi correlati - 1� lotto funzionale� con un
costo di 655,83 milioni di euro;

Su proposta del Ministro delle infrastrutture;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

� sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che con nota 9 luglio 2007, n. R.U. 64960 (DIV.
5) 211/LO/BS, il Ministero dei trasporti ha trasmesso
il parere della Commissione interministeriale ex lege
29 dicembre 1969, n. 1042, come integrata dall’art. 5
della legge n. 211/1992, Commissione che, con voto
n. 375/LO, in data 4 luglio 2007, si e' espressa favore-
volmente, con osservazioni, circa la valutazione in linea
tecnica delle modifiche migliorative per le quali con
precedente visto n. 350/2006 aveva rappresentato la
necessita' d’integrazioni, ad eccezione del parcheggio
Lamarmora, la cui valutazione esula dalla competenza
della Commissione stessa;

che la suddetta Commissione ha rinviato la veri-
fica della congruita' economica dell’intervento ad una
successiva valutazione, da formulare alla luce di ulte-
riore documentazione richiesta al soggetto attuatore, e
che la medesima Commissione ha chiesto, tra l’altro, di
documentare se le modifiche oggetto di valutazione
comportassero variazioni alle opere civili concernenti
il sistema di ventilazione e che inoltre - per gli aspetti
relativi alla sicurezza ed all’abbattimento delle barriere
architettoniche - la Commissione ha indicato adempi-
menti da assolvere in sede di progettazione esecutiva;

che con nota 2 novembre 2007, n. R.U 100578/cl
12.08.02, il suddetto Ministero - a seguito della rice-
zione della documentazione integrativa richiesta dalla
citata Commissione - ha anticipato la propria valuta-
zione positiva, in linea economica, dell’intervento in
esame, preannunciando la sottoposizione degli atti alla
richiamata Commissione per l’adozione del relativo
voto in occasione della prima convocazione utile;

che con nota 16 novembre 2007 il sindaco di Bre-
scia ha fornito notizie in merito ai provvedimenti
approvativi delle modifiche migliorative in esame,
adottati dal comune, nonche¤ - per le opere di nessun
impatto sugli strumenti urbanistici del comune stesso -
dal soggetto aggiudicatore e che il Ministero delle infra-
strutture specifica - pertanto - che l’intervento viene
sottoposto a questo Comitato solo ai fini dell’assegna-
zione definitiva del contributo;

che con nota 19 novembre 2007, n. PG 3251, il
responsabile unico del procedimento ha dichiarato l’av-
venuta realizzazione di oltre il 40% delle opere civili e
la regolare prosecuzione dei lavori ed ha dichiarato
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missione interministeriale ex lege n. 1042/1969 - che le
predette opere non subiranno ripercussioni dall’even-
tuale modifica dell’impianto di ventilazione;

� sotto l’aspetto attuativo:
che - come esposto nella delibera n. 104/2006 - il

soggetto aggiudicatore e' Brescia Mobilita' S.p.a.;
che - come ugualmente esposto nella suddetta

delibera - le attivita' di progettazione, realizzazione,
conduzione tecnica biennale e manutenzione settennale
del 1� lotto funzionale sono state affidate mediante
appalto concorso bandito a mezzo di gara europea;

� sotto l’aspetto finanziario:
che il costo del 1� lotto - rimodulato in adempi-

mento a quanto chiesto con la richiamata delibera
n. 104/2006 e comprensivo dei soli oneri di realizza-
zione dell’intervento al netto dell’IVA, in quanto gli
ulteriori oneri sono a totale carico del soggetto attua-
tore ammonta - all’importo indicato nel seguente pro-
spetto, in cui viene esposto anche il costo iniziale del
lotto stesso:

(Importi in euro)

Voce
Costo 1� lotto

Iniziale Rimodulato

Opere civili . . . . . . . . . . 281.823.954 281.823.953
Opere di sistema . . . . . . 232.029.658 232.029.658
Materiale rotabile . . . . . 48.075.645 48.075.645
Variante 1 . . . . . . . . . . . 20.585.197 20.585.197
Variante 2 . . . . . . . . . . . 24.590.602 19.414.803

Totale . . . 607.105.056 601.929.256

che, come richiesto dalla succitata delibera, il
costo complessivo delle varianti migliorative viene
ridotto da euro 45.175.799 ad euro 40.000.000, pari al
finanziamento - in termini di volume d’investimenti -
assegnato programmaticamente con la delibera stessa;

che il costo del lotto, inclusivo delle varianti e di
tutte le voci del quadro economico, ammonta ad euro
655.823.148, cos|' articolati:

(Importi in euro)

Voce Importo

Costi di costruzione finanziabili . . . . . 601.929.256
Eccedenza costo modifiche migliora-

tive (a carico di Brescia Mobilita'
S.p.a.). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 702.674

Adeguamento antisismico . . . . . . . . . . 3.500.000
Imprevisti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.461.627
Ulteriori oneri (spese generali, espro-

pri, ecc.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32.229.591

Totale . . . 655.823.148

che il relativo finanziamento e' imputato sulle
seguenti risorse:

(Importi in euro)

Tipologia finanziamento Importo

Stato:
� legge n. 211/1992 . . . . . . . . . . . . . 244.381.000
� legge obiettivo (delibera n. 104/

2006) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
40.000.000

Regione Lombardia (delib. Giunta
30 giugno 2003, n. 7/13486) . . . . . . . 72.303.966

Comune di Brescia (delib. Consiglio
8 ottobre 2004, n. 205) . . . . . . . . . . . 67.000.000

Brescia Mobilita' :
� capitale proprio (delib. C.d.A.

15 maggio 2007, n. 14) . . . . . . . . . . . . . 67.139.396
� capitale d’indebitamento . . . . . . 164.998.786

Totale . . . 655.823.148

che l’Unita' tecnica - Finanza di progetto, nell’evi-
denziare che il soggetto aggiudicatore ha trasmesso la
documentazione economico-finanziaria aggiornata
richiesta con la gia' citata delibera n. 104/2006, ha valu-
tato congruo il contributo, in termini di volume d’inve-
stimenti, assegnato programmaticamente all’intervento
e che, in linea generale, le iniziative progettuali nel set-
tore del trasporto su rete metropolitana richiedono
un’ingente spesa d’investimento non ripagabile tramite
la gestione;

che il contributo di 3,576 milioni di euro, asse-
gnato in via programmatica per quindici anni ed impu-
tato sui fondi di cui all’art. 1, comma 78, della legge
n. 266/2005, a decorrere dall’anno 2007, sviluppa - alla
data odierna - un minor volume d’investimenti di euro
38.191.639 e che, per confermare il finanziamento di 40
milioni di euro in termini di volume d’investimenti asse-
gnato programmaticamente, il Ministero delle infra-
strutture ha chiesto l’integrazione del contributo sopra
indicato con un ulteriore contributo, da imputare sulle
risorse recate dall’art. 1, comma 977, della legge
n. 296/2006;

Delibera:

1. Concessione contributi.

1.1. Per la realizzazione dell’intervento denominato
ßmetropolitana leggera automatica metrobus di Bre-
scia: modifiche migliorative del 1� lotto funzionale
Prealpino-S. Eufemia� e' definitivamente assegnato il
contributo di 3,576 milioni di euro assegnato program-
maticamente con delibera n. 104/2006.

Il predetto contributo, imputato sui fondi di cui
all’art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005, per quin-
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dici anni, a decorrere dall’anno 2007, e' suscettibile di
sviluppare, alla data odierna, un volume di investimenti
di 38,192 milioni di euro.

1.2. Per la realizzazione del suddetto intervento e'
altres|' assegnato l’ulteriore contributo di 0,178 milioni
di euro per quattordici anni, imputato sui fondi di cui
all’art. 1, comma 977, della legge n. 296/2006, a decor-
rere dall’anno 2008, e suscettibile di sviluppare un
volume d’investimenti di 1,808 milioni di euro.

1.3. I suddetti contributi sono quantificati inclu-
dendo, nel costo di realizzazione degli investimenti,
anche gli oneri derivanti da eventuali finanziamenti
necessari.

1.4. L’efficacia delle assegnazioni di cui ai punti 1.1 e
1.2 e' subordinata alla trasmissione alla Segreteria di
questo Comitato ed al Ministero delle infrastrutture -
da parte del Ministero dei trasporti ed entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione della presente deli-
bera nella Gazzetta Ufficiale - del parere favorevole di
congruita' economica formulato dalla Commissione
interministeriale ex lege n. 1042/1969, come integrata
dall’art. 5 della legge n. 211/1992.

Nel caso in cui la predetta Commissione non ritenga
invece congrui i costi valutati ai fini della presente deli-
bera, la questione sara' nuovamente sottoposta a questo
Comitato in vista della rimodulazione del finanzia-
mento attribuibile all’intervento in esame sulla base
dei minori costi approvati dalla citata Commissione.

2. Clausole finali.
2.1. Il Ministero delle infrastrutture provvedera' ad

assicurare, per conto di questo Comitato, la conserva-
zione dei documenti relativi al progetto finanziato con
la presente delibera.

2.2. Il medesimo Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

2.3 Il codice unico di progetto (CUP), assegnato al
progetto in argomento, ai sensi della delibera n. 24/
2004, va evidenziato nella documentazione ammini-
strativa e contabile riguardante l’intervento di cui alla
presente delibera.

Roma, 23 novembre 2007

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4
Economia e finanze, foglio n. 85

Avvertenza:

La registrazione della delibera e' stata preceduta dal rilievo n. 70 del
18 luglio 2008 della Corte della conti e nelle more del perfezionamento
della delibera, intervenuta in data 27 novembre 2007, si sono realizzati i
presupposti di fatto che l’Ufficio riteneva costituire condizione per l’asse-
gnazione dei contributi in questione.

08A06632

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento del 1�, 2, 3, 4 e 5 settembre 2008

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4621
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157,72
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,815
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4569
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,81165
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 237,70
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7037

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3400
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5158
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4608
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,335
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6064
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122,68
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9635
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1400
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,0700
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7315
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7136
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,4011
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5585
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9797
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4135
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13392,84
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1631,85
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,0633
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9777
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0974
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,670
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0808
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,150
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,3004
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EDollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4516

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158,01

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,848

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4570

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,81295

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 238,24

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7038

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3530

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5270

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4620

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,290

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6096

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122,17

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0065

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1368

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,9845

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7248

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7394

Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,4027

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5483

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9285

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,3334

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13369,24

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1645,03

Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,0502

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9739

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1153

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,430

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0801

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,000

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,3099

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4441

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156,75

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,798

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4566

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,81330

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 238,85

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7036

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3695

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5440

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4661

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,285

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6050

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122,65

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0110

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1552

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,3560

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7515

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7343

Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,4064

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5500

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8826

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,2755

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13295,83

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1658,62

Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,0202

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9699

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1190

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,210

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0770

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,780

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,3903

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4488

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156,76

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,782

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4561

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,81300

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 238,73

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7042

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3860

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5555

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4839

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,278

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6035

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123,23

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0220

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1380

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,6433

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7680
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15-9-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 216

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7328

Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,4315

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5344

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9047

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,3100

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13344,90

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1635,19

Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,0936

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9658

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1107

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,480

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0692

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,883

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4275

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4247

Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151,54

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,822

Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4561

Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466

Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80930

Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 241,95

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7041

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4332

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6064

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4789

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,281

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5888

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126,07

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0065

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1345

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,2945

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7659

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7608

Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,4622

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5194

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7481

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,1229

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13356,56
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1592,74
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,0277
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9273
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1447
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,770
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0473
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,302
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4646

N.B. � Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

08A06605

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricostituzione del Comitato regionale INPS per l’Abruzzo

Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, in
data 29 luglio 2008 e' stato ricostituito il Comitato dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale per la regione Abruzzo.

08A06589

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Domanda di registrazione della denominazione ßGentse Aza-
lea�, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea - serie C n. 198/13 del 5 agosto 2008, la domanda
di registrazione quale indicazione geografica protetta (I.G.P.), presentata
dalla Vereniging van Vlaamse Azaleatelers - Belgio, ai sensi
dell’art. 6, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 510/2006 relativo alla
protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di
origine dei prodotti agricoli ed alimentari per il prodotto rientrante nella
categoria Fiori e piante ornamentali, denominato ßGentse azalea�.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo economico e rurale, Direzione generale per lo sviluppo
agroalimentare, per la qualita' e per la tutela del consumatore - SACO
VII, via XX settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i
quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali
osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2 del predetto regola-
mento comunitario.

08A06597
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ERETTIFICHE
����������������������������������������������������

AVVERTENZA. � L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo alla deliberazione CIPE 27 marzo 2008 relativa al ßContratto di programma tra il Ministero delle attivita'
produttive (ora Ministero dello sviluppo economico) e il Consorzio Fiorifrutti S.c. a r.l. - Aggiornamento. (Deliberazione
n. 42/2008)�. (Deliberazione pubblicata nel Supplemento ordinario n. 217 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 212 del 10 settembre 2008).

Alla pag. 54 del sopra indicato Supplemento ordinario, il testo del dispositivo della deliberazione deve inten-
dersi quello qui di seguito riportato in quanto, per mero errore materiale, e' stato riprodotto, in detta pagina, quello
della successiva deliberazione n. 45/2008 riportato alla pag. 57:

ß1. EØ approvato l’aggiornamento del contratto di programma di cui alle premesse, presentato dal ßConsorzio
Fiorifrutti per lo Sviluppo delle produzioni agricole liguri S.c. a r.l.� che prevede investimenti nella regione Liguria
per complessivi 45.873.648,59 euro, da realizzarsi da parte delle aziende consorziate cos|' come indicato nella alle-
gata tabella 1, che fa parte integrante della presente delibera.

2. L’onere aggiornato a carico della finanza pubblica e' pari a 17.434.300,64 euro, di cui 16.562.585,61 euro a
carico dello Stato e i restanti 871.715,03 euro a carico della regione Liguria.

3. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare un’occupazione diretta non inferiore a n. 125,8 U.L.A. (unita'
lavorative annue).

4. Rimane invariato quant’altro stabilito con la delibera n. 106/2005.
5. Il Ministero dello sviluppo economico provvedera' agli adempimenti derivanti dalla presente delibera.�.

08A06609

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 9 1 5 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


